RELAZIONE DEL PRESIDENTE ANNO 2009

 Cari Colleghi,
                          come di consueto approfitto dell’annuale Assemblea convocata per l’approvazione del Bilancio consuntivo, per riassumerVi quanto accaduto nell’anno passato.
#############

INFORMAZIONI SUGLI ISCRITTI

Nel corso del 2009 si sono iscritti i seguenti nuovi Colleghi:
Gianluca
PICCINO
Elena  

PANFILI 
Francesco
BAIETTA
Milena

MORETTI
Michela 
FIORELLI
Mara


MASSI
Davide   
RINOLFI
Lisa 


BARBETTI
Lorenzo 

BARTOLUCCI
Gianni

LOMMA
Michela 
DEL PRETE
Guido 

CESARONI
Stefano 
FORLANI
Lucia 

PENTUCCI
Massimo
RONDINI
Caterina
PIERANGELI
Paride 

SCIAMANNA
Giuseppe 
TOMASSONI

Francesca 
FULIGNA

Jacopo

BALDARELLI

Emanuela
BUONCOMPAGNI
Simona 
FOSCHI

Luana 

GIANNOTTI

Robert John 
TAMBURINI
Elena 

GALLI

Daniele
BATTISTI


Sempre nel corso del 2009 i colleghi Valeria Pesaresi e Giuliano Contucci  hanno richiesto la cancellazione dall’Albo, e la cancellazione dall’Elenco Speciale è stata richiesta dal collega Emilio Castellani, reiscrittosi nella prima riunione Consigliare del 2010. Inoltre, il collega  Giampiero Lupatelli è stato cancellato dall’Albo per trasferimento all’Ordine di Reggio Emilia. 


II prospetto che segue riepiloga le variazioni intervenute nella tenuta dell'Albo e rappresenta la situazione degli iscritti al 31.12.2009.





ALBO SEZ. A       ELENCO         TOTALE
Iscritti all' 1/1/09



    564


                   4
                     568
Nuove iscrizioni 2009
            26
                  --
          

 26 

Passaggi dall’Albo all’Elenco
     --


                  --                        --

Cancellazioni Albo/Elenco
   
     -2


                  - 1                      - 3
Trasferimento ad altri Ordini
     -1



--
                       -1

Trasferimento da altri
 Ordini

     --



--
                      --

    
                                                     -----------        -----------               ------------
SITUAZIONE ISCRITTI





AL 31.12.2009


     587

                3

                    590
                                                    =======         =======           ========

Nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2010 sono state deliberate le iscrizioni all’Albo Sez. A dei seguenti Colleghi:



Alessandro

PIERLEONI
Francesco

GENNARI
Nausica 

NASONI
Elisabetta

ROSETTI

Riccardo

PAGNINI

Fabio 


PASQUINI

Luca 


FRANCESCHINI

Giacomo 

GRASSI

Roberto 

SCARPELLINI

Michele

CENCI


Inoltre, nel primo trimestre del 2010 i colleghi RENZO TONUCCI ed EMANUELE ALUIGI hanno richiesto la cancellazione dall’Albo. Purtroppo ci ha lasciati il caro GIACOMO GABBIANELLI, al quale rivolgiamo un commosso pensiero.


Pertanto, ad oggi il nostro Ordine conta complessivamente 598 iscritti, di cui 594 iscritti all’Albo  e 4 all’Elenco Speciale.
ATTIVITà ISTITUZIONALE DEL CONSIGLIO


Nel corso del 2009 il Consiglio è stato convocato, in riunione formale, tredici volte. In supporto e collateralmente al Consiglio hanno poi operato le varie Commissioni, delle cui attività viene ora fornita una sintesi:
COMMISSIONE LIQUIDAZIONE PARCELLE  (Presidente Enrico Maria Renier)

Nel secondo anno di attività, la Commissione per la Liquidazione delle Parcelle, presieduta da Enrico Maria Renier e composta da Michele Fabiani, Domenico Petruzzi, Sauro Stefano Sergio Spallacci, Maria Vittoria Tonelli e Monica Trebbi, ha esaminato n. 38  richieste (n. 8 parcelle rigettate nei primi mesi dell’anno 2010)  liquidando n. 30 Parcelle per complessivi € 1.650.551,15 incassando diritti per ben € 33.429,60. Come vedete, si tratta di un risultato eclatante, che ha avuto un forte impatto positivo sul Bilancio in esame; va altresì detto che, nonostante gli sforzi che la Commissione di certo continuerà a profondere nel suo delicato ed importante compito, in futuro un siffatto risultato ben difficilmente potrà essere anche solo avvicinato.
Si precisa, inoltre, che le 30 parcelle liquidate nell’anno 2009 sono tutte relative a prestazioni rese nei confronti di privati o di imprese in normale funzionamento quindi con diritti di liquidazione pieni pari al 2% del valore della parcella stessa, e nessuna resa nei confronti di imprese sottoposte a procedura concorsuale. Tuttavia, 6 di queste sono state liquidate con diritto minimo pari a € 400 in totale. A tal riguardo si precisa che, con idonea delibera consiliare del 27 ottobre 2009, sono state apportate delle modifiche ai diritti fissi che l’iscritto deve corrispondere in sede di liquidazione parcella. Più segnatamente è stato all’uopo introdotto  un diritto fisso di € 75,00  all’atto della presentazione dell’istanza di liquidazione parcella, mentre il diritto minimo di liquidazione è passato da € 60,00 ad € 100,00. 

Va sottolineato con vivo compiacimento l’alacre ed instancabile lavoro profuso da tutti i Colleghi della Commissione, che nel corso dell’anno passato si sono riuniti complessivamente 13 volte, ponendosi come obiettivo primario quello di instaurare un rapporto di reciproca e costruttiva collaborazione con gli iscritti che ad essa si sono rivolti, senza per questo rinunciare agli imprescindibili requisiti di rigore ed indipendenza di giudizio che devono caratterizzare l’operato della Commissione.
In questa ottica la Commissione, suddivisa in tre “sotto-commissioni”, ha prestato continuativamente particolare attenzione a tutta una serie di problematiche che vengono sottoposte in via preventiva, rispetto alla fase deliberatoria della Commissione stessa, fornendo in tal modo agli Iscritti un fattivo supporto di servizio e di disponibilità totale  in ordine alla interpretazione della Tariffa professionale, alla sua corretta applicazione nonché alla redazione della modulistica da presentare per la liquidazione della parcella.

COMMISSIONE TUTELA  (Co-Presidenti Athos Lazzari e Claudio Sanchioni)

Prima di analizzare l’attività svolta dalla Commissione nel corso dell’anno 2009, va evidenziato un fatto che impone una seria riflessione.

Nel corso dell’anno si è verificata una costante e preoccupante crescita di segnalazioni/denuncie nei confronti di Colleghi, sia da parte di altri iscritti, sia da parte di clienti.

Si tratta di una inversione di tendenza che non può e non deve essere sottovalutata.

Diversi possono essere i fattori scatenanti di tali iniziative.

Da un lato la costante crescita degli iscritti che si vanno a collocare in un tessuto e contesto economico che non cresce nelle stesse proporzioni, anzi tende a diminuire; dall’altro la crisi che ha colpito tutti i settori produttivi, e che inevitabilmente genera attriti, nervosismi ed incomprensioni che portano ad una maggior litigiosità.

Questi i fatti oggettivi.

A questi va però aggiunta una sensazione che purtroppo più volte emerge durante le analisi delle singole segnalazioni e che consiste in una sempre minor attenzione  da parte degli iscritti alle norme di deontologia professionale.

Riteniamo superfluo sottolineare l’importanza delle norme di deontologia che, come  a tutti noto, rappresentano una condizione imprescindibile per elevare il nostro profilo e vedere quindi riconosciuta alla nostra categoria non solo una indubbia preparazione tecnica, ma anche quel rigore etico che la qualificano, unica fra gli innumerevoli operatori del settore, come riferimento per le istituzioni e come trait d’union fra le stesse ed il mondo delle imprese.
Per quanto concerne l’attività svolta dalla Commissione, va segnalato che la stessa è sostanzialmente in linea con quanto  già svolto negli anni precedenti.

I temi trattati risultano:  

        Attività di controllo sull’incompatibilità professionale di cui all’art. 4 del D. Lgs. 28 giugno 2005 n. 139. 

        Attività di prevenzione controversie.

        Attività di vigilanza. 

        Supporto ad iscritti sull’applicazione di norme deontologiche ed attività di sensibilizzazione rivolta ai praticanti.

Il controllo sulle incompatibilità è sostanzialmente una costante dell’attività della Commissione che in corso d’anno ha operato quotidianamente su queste tematiche. 

Circa l’attività di supporto agli iscritti sull’applicazione di norme deontologiche, la Commissione ha fornito pareri in ordine a specifiche situazioni che avrebbero potuto presentare potenziali profili di incompatibilità. La Commissione ha fornito a tal proposito diversi chiarimenti ed interpretazioni.

L’anno 2009 ha  purtroppo visto, come già enunciato, una crescente attività di prevenzione di potenziali controversie. 

Per quanto concerne i procedimenti disciplinari la Commissione ha archiviato numerose richieste di aperture di procedimenti e sta esaminando delicate posizioni che vedranno la loro maturazione nel corso del 2010.

L’attività relativa ai procedimenti disciplinari, si è resa particolarmente delicata anche alla luce delle modifiche al Regolamento per l’esercizio della funzione disciplinare territoriale emanato dal Consiglio Nazionale nella seduta dei giorni 11 e 12 novembre 2009.

Tenuto conto della complessità e delle sostanziali modifiche intervenute, la Commissione ha più volte riunito i suoi componenti per analizzare il documento e fornire suggerimenti al Consiglio in ordine ad una corretta applicazione delle nuove disposizioni.

COMMISSIONE STUDI ED ATTIVITà CULTURALI 

(Presidente Paolo Balestieri)
La Commissione Studi,  presieduta dal Collega Paolo Balestieri e composta dai colleghi Francesco Bartolucci, Silvia Cecchini, Lorena Galuzzi, Davide Mea, Luca Maria Olivi, Daniel Paoloni e Andrea Scavolini, ha continuato nella sua attività di programmazione delle iniziative formative per nostro Ordine con il raggiungimento, nel corso dell’anno 2009, di oltre 450 crediti formativi a favore degli iscritti, di cui oltre 80 usufruibili gratuitamente, grazie anche la collaborazione dell’ADC (Associazione Dottori Commercialisti) e SICEC (Sindacato dei Commercialisti e degli Esperti Contabili).

I numeri evidenziati confermano che l’offerta formativa del nostro Ordine è tale da garantire ampiamente a tutti gli iscritti, a nche a titolo gratuito, la possibilità di maturare il numero minimo di crediti formativi previsto dalla Regolamento vigente in materia. 

Ciò nonostante, come purtroppo oramai consuetudine, un monitoraggio sommario sull’assolvimento dell’obbligo formativo da parte dei nostri iscritti per il biennio 2008-2009, pur confermando un sostanziale e generalizzato rispetto di tale adempimento, ha evidenziato che una minoranza non esigua di Colleghi non ha adempiuto e tale compimento.

Mi spiace dovermi ogni anno esprimere su tale argomento, sulle ragioni dell’importanza della formazione. Nella società è divenuto fondamentale il ruolo della formazione che, tuttavia, non può limitarsi al solo periodo dell'apprendimento, ma deve continuare tutta la vita. Senza la predisposizione dei sistemi di formazione continua, che consentono l'aggiornamento in tempo utile alle nuove esigenze professionali, non è possibile essere competitivi nel mercato globale. E questo, se vale per tutte le libere professioni, ancor di più lo è per quella economico-giuridica. La nostra professione è per sua natura poliedrica e multidisciplinare, poiché deve fornire al mercato, costituito dalle imprese, dagli enti pubblici e dai cittadini, una consulenza di natura economica, contabile, tributaria e giuridica; è inoltre quella che, ben più di quasi tutte le altre, è quotidianamente investita da un diluvio di novità legislative, interpretative e giurisprudenziali fra le quali non è possibile districarsi senza un adeguato supporto formativo.
Le attività definite di “apprendimento strutturato” consistono nella partecipazione ai corsi di formazione, di base e specialistici, ai convegni, che sono considerati come occasioni di scambio dialettico di opinioni e di esperienze. Quindi a nulla valgono le argomentazioni di coloro che giustificano il mancato raggiungimento dei crediti formativi richiesti sostenendo di formarsi autonomamente: perché non c’è formazione senza confronto; perché, soprattutto, la formazione effettuata nel chiuso dei propri studi non è “spendibile” per qualificare la nostra figura professionale agli occhi degli utenti e del mondo politico/istituzionale.
Per questo motivo, rinnovo l’invito, formulatovi dal Presidente della Commissione Studi con la recente Circolare n° 10/10 del 4 marzo scorso, a voler attentamente valutare l’informativa sintetica relativa al monitoraggio dell’attività formativa degli iscritti, da parte degli Ordini Territoriali, nella quale sono contenute le linee guida per l’esercizio dell’attività di controllo.

Va infine sottolineato che il miglioramento delle nostre prestazioni professionali non passa soltanto attreverso l'incentivazione di percorsi formativi più qualificati e il rafforzamento della formazione continua (che rimane comunque irrinunciabile), ma anche dall’uso delle nuove tecnologie e dalla costituzione di reti e di network, nazionali ed internazionali, tra i professionisti e gli studi professionali. 
COMMISSIONE PRATICANTI  (Presidente Giacinto Cenerini)

Il 2009 è stato un anno molto importante in materia di tirocinio.

Infatti, il 31 ottobre scorso è entrato in vigore il Regolamento del tirocinio professionale per l’ammissione all’esame di abilitazione all’esercizio della professione di dottore commercialista ed esperto contabile (D.M. n.143 del 07/08/2009).

Con suddetto regolamento il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR) ha disciplinato contenuti e modalità di effettuazione del tirocinio, incluse le forme di vigilanza che devono essere svolte dai Consigli degli Ordini territoriali sul corretto svolgimento del tirocinio professionale, e le relative sanzioni disciplinari.

Il suddetto Regolamento conferma e rafforza l’importanza del percorso formativo dei praticanti e afferma la centralità del ruolo del dominus laddove, al comma 2 dell’art.1, si afferma che “…per assiduità (del tirocinio) si intende la frequenza continua dello studio del professionista, sotto la supervisione di quest’ultimo”.

Con ciò si intende, come evidenziato dalle note interpretative emanante l’11/11/2009 dal nostro Consiglio Nazionale, che il tirocinio deve comunque essere effettuato nell’ambito dell’attività e delle pratiche svolte dal dominus che possono essere eseguite all’interno dello studio (inteso quale suo domicilio professionale) o anche altrove ma sempre sotto la direzione ed il controllo del dominus. Tra l’altro, per noi professionisti, il tirocinio si inquadra come elemento qualificante della nostra professione, essendo inoltre un obbligo ben definito dal nostro Codice Deontologico.

In tale contesto risulta di particolare importanza l’accordo raggiunto dal nostro Ordine con la Facoltà di Economia dell’Università di Urbino per l’organizzazione nel periodo settembre 2010–giugno 2011 di un corso di preparazione all’esame di abilitazione all’esercizio della professione di dottore commercialista ed esperto contabile. Con l’organizzazione di tale corso, in cui è previsto l’intervento congiunto di professionisti e docenti universitari, si potranno fornire agli aspiranti dottori commercialisti ed esperti contabili formazione e metodologie di lavoro che gran parte dei ragazzi, come emerso dalle verifiche semestrali, non sempre riesce ad acquisire completamente con l’ordinario tirocinio svolto presso gli studi processionali.

Sempre nell’ottica del supporto sia ai praticanti che ai loro dominus nella gestione del tirocinio,  è in corso di completamento da parte della Commissione Praticanti un vademecum del tirocinio che vorrà essere una guida nell’organizzazione del percorso formativo.

Ed ecco i numeri.
Alla fine del 2009 risultavano iscritti n°96 Praticanti:

· n°  29 i nuovi iscritti nel 2009;

· n°  21 i certificati di compiuta pratica rilasciati nell’anno;

· n°  25 i soggetti cancellati dal Registro.

Inoltre, nei primi tre mesi del 2010:

· sono stati iscritti n° 7 nuovi Praticanti sez. A “Commercialisti” e n° 10 nuovi Praticanti sez. B “Esperti Contabili”;

· n° 10 Praticanti hanno completato il tirocinio triennale.

· n° 16 i soggetti cancellati dal Registro.
Mi preme, infine, ringraziare tutti i Colleghi che compongono la Commissione praticanti (Andrea Cappellini, Raffaele Dini, Chiara Mazzalveri e Sanchini Giovanna) per la loro disponibilità e per il fattivo contributo che non hanno mai fatto mancare al lavoro della Commissione. 

COMMISSIONE RELAZIONI ESTERNE  (Presidente Gianluca Vitali)


Nell’ambito di un percorso intrapreso da diversi anni, nel corso del 2009 abbiamo consolidato e reso ancor più operativi i rapporti con il mondo accademico, grazie alla costituzione di un Comitato scientifico congiunto tra la Facoltà di Economia dell’Università di Urbino ed il nostro Ordine. Sono in fase di ultimazione con la stessa Facoltà le operazioni di razionalizzazione e concertazione per definire l’applicazione della riforma dei cicli universitari ed il riconoscimento di crediti formativi.


E’ in fase di definizione il rinnovo del protocollo d’intesa con la società Equitalia Marche SpA, con l'obiettivo di af​frontare e risolvere  problemi comuni. L'accordo è volto a favorire e migliorare la semplificazione dei rapporti dal società concessionaria della riscossione con i contribuenti ed i professionisti che li assistono.

Abbiamo inoltre rinnovato e migliorato, di concerto con gli altri Ordini locali della nostra Regione, un Protocollo di Intesa con l’Agenzia delle Entrate - Direzione Regionale della Marche, nell’ambito del più ampio rapporto di collaborazione e semplificazione sancito a livello nazionale. Il Protocollo si pone come primo obiettivo pratico la semplificazione dei rapporti fra le Agenzie territoriali ed i Dottori Commercialisti. 

Ormai consolidata l’iniziativa istituzionale con la Provincia di Pesaro Urbino, che ogni anno vede consegnare il premio denominato “ApiFarfalle” ad alcuni nostri Colleghi per il loro contribuito allo sviluppo economico e sociale della provincia.


Molto impegno  hanno  richiesto, ed in futuro richiederanno, le conseguenze applicative  derivanti dall’abrogazione del previgente ordinamento professionale e dalla entrata in vigore del Decreto Legislativo  28/06/05 n. 139 recante la Costituzione dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. A tal fine, abbiamo mantenuto e consolidato stretti rapporti con il Consiglio Nazionale della nostra categoria; testimonianza di ciò è stata la graditissima presenza alla assemblea della primavera scorsa del Presidente Claudio Siciliotti e di altri tre consiglieri nazionali.


Confermiamo di ritenere indispensabile, in questo contesto storico per la riforma delle libere professioni, partecipare attivamente ai rapporti istituzionali scaturenti dal contesto riformativo in atto, e concertare con i soggetti economici e professionali locali la nostra presenza ed importanza nel mondo economico, con particolare riferimento all’ambito regionale e provinciale. 
A tal riguardo siamo in costante contatto con il Presidente della Regione Marche e gli altri Ordini  regionali per siglare un protocollo d’intesa congiunto.


Di recente abbiamo abbiamo iniziato una collaborazione con il  Comune di Pesaro, e segnatamente con il Vice-Sindaco D.ssa Giuseppina Catalano titolare dell’Assessorato alle Politiche per la famiglia, finalizzata all’organizzazione di incontri gratuiti fra i cittadini ed i Dottori Commercialisti. L’iniziativa, denominata “Chiedilo al commercialista” e presentata pubblicamente con apposita conferenza stampa lo scorso 7 aprile, si propone di offrire alle fasce più deboli della popolazione un servizio di consulenza preventiva a titolo totalmente gratuito su temi di interesse generale (casa, dichiarazioni dei redditi, inizio di piccole attività professionali ed imprenditoriali, associazioni no profit, ecc.). 
L’intento, a mio modo di vedere davvero encomiabile, è quello di fornire informazioni di qualità ai cittadini che non hanno le risorse per dotarsi di una propria rete di consulenza (giovani, pensionati, persone con basso reddito) in modo da consentire loro di comprendere le implicazioni giuridiche ed economiche degli impegni che vengono assunti in momenti delicati della vita, quale ad esempio l’inizio di un’attività autonoma, la costituzione di una associazione, l’acquisto di una casa, le dichiarazioni fiscali rese all’amministrazione finanziaria. 

Gli incontri sono partiti sabato 17 aprile, con riscontri più che positivi sia da parte degli utenti che dei Colleghi che hanno partecipato; a questo proposito intendo rinnovare pubblicamente il ringraziamento a tutti coloro che hanno assicurato la loro disponibilità, insieme all’auspicio che altri se ne aggiungano nei prossimi mesi, anche in considerazione del fatto che abbiamo intenzione di replicare l’iniziativa con altri Comuni della Provincia. Un grazie anche al SICEC – Sindacato dei Commercialisti e degli Esperti Contabili, ed in particolare al suo Presidente provinciale Maria Vittoria Tonelli, per la preziosa collaborazione nell’organizzare e  promuovere l’iniziativa.

Infine, di concerto con il Consiglio Nazionale, è in fase di progettazione una incisiva campagna promozionale della nostra categoria in ambito locale.
COMMISSIONE INFORMATICA (Presidente Gabriele Abrugiato)

La Commissione Informatica è di recente costituzione ed ha proseguito il proprio programma 2008 – 2011 così come delineato dal Consiglio dell’Ordine.

Nell’anno 2009 ha in particolar modo collaborato con la nostra Segreteria, cui va un sentito ringraziamento per l’opera espletata in merito, per la gestione dell’aspetto informatico della stessa e per l’aggiornamento dell’Albo professionale.

La Commissione si è particolarmente impegnata nella ridefinizione del sito web dell’Ordine. All’indirizzo www.odcpu.it potete vedere la nuova veste grafica ed i nuovi contenuti del sito che viene costantemente aggiornato in relazione ai nuovi iscritti o variazione dati dei colleghi, ai “links” utili, alle “news”  ed ai documenti da inserire nella sezione “modulistica”.

Al fine di ridurre i costi per la gestione dell’Albo, si sta iniziando ad inserire direttamente sul sito web la maggior parte dei dati in esso pubblicati, evitando così di farli “trattare” dalla software-house che ci segue: si accettano volentieri eventuali suggerimenti da parte degli iscritti in merito.

La Commissione si è altresì adoperata per la gestione dei rapporti informatici con il locale Registro Imprese, con particolare riferimento alla possibilità di cessione di quote di Società a Responsabilità Limitata con l’intervento del solo Dottore Commercialista, alla Posta Elettronica Certificata e al recente obbligo della Comunicazione Unica d’Impresa, fornendo approfondimenti ai Colleghi mediante invio di circolari monotematiche e collaborando nell’organizzazione di incontri operativi con i vari dirigenti/rappresentanti degli Enti interessati dalla nuova normativa.

Per il futuro la Commissione si prefigge quali obiettivi prioritari la gestione dei rapporti informatici con i vari Enti di riferimento, la manutenzione e l’aggiornamento del sito web dell’Ordine, l’aggiornamento dell’Albo professionale e l’adozione di un nuovo sistema informatico da parte del nostro Ordine. Il nuovo software, fatto realizzare dal Consiglio Nazionale in ottemperanza al programma di mandato, gestirà le anagrafiche degli Ordini in conformità all’ordinamento professionale, ai regolamenti ed alle decisioni consiliari e, oltre a facilitare la gestione amministrativa della segreteria, consentirà una gestione uniforme su tutto il territorio nazionale. Verrà istituito un protocollo informatico, una esportazione automatica dei dati verso terzi e verso il Consiglio Nazionale e verranno, tra l’altro, monitorate in tempo reale i crediti formativi maturati da ogni singolo iscritto.

Un ringraziamento particolare va ai membri della Commissione (Federico Cartoceti, Alessandro Pieri, Marko Polidori, Giovanni Spadola ed Andrea Spalvieri) per le energie in essa profuse.

############


Cari Colleghi,



                     mi sembra di poter dire che nella descrizione della laboriosa attività svolta dalle Commissioni che operano in supporto e collateralmente al Consiglio si siano toccati tutti i punti salienti della vita dell’Ordine nell’anno passato: evidenziate le problematiche affrontate, sottolineati i risultati raggiunti, anticipate le iniziative in cantiere, messe a fuoco le tante cose ancora da fare.
Fra queste ultime devo purtroppo annoverare la riduzione dei costi di gestione dell’Ordine. L’anno scorso, in questa stessa sede, vi avevo messo al corrente delle operazioni che intendevo porre in atto per raggiungere tale obiettivo: l’allungamento del contratto di leasing immobiliare della nostra sede, e la riduzione del personale della Segreteria.
Purtroppo entrambe le richiamate manovre hanno incontrato ostacoli tali da impedire la loro realizzazione: 

· da un lato la proposta che, dopo lunga attesa, la società di leasing si è finalmente degnata di sottoporci, è risultata oltremodo deludente e decisamente anti-economica giacché, a fronte di un allungamento del contratto di soli pochi anni, prevedeva un sostanzioso incremento dello “spread” sul tasso di riferimento;
· dall’altro delicate situazioni di carattere familiare, che per evidenti ragioni di discrezione non sto a descrivere, hanno per il momento reso impossibile il programmato passaggio di una dipendente ad altro ente pubblico.

Peraltro, nonostante il fallimento di tali iniziative, il Bilancio che Vi viene oggi sottoposto si chiude che un Avanzo superiore ai 20 mila €uro. Va tuttavia sottolineato che tale risultato è stato ottenuto soprattutto grazie all’enorme incremento dei diritti incassati per la liquidazione delle parcelle; incremento che non era in alcun modo preventivabile, almeno in tale proporzione, e che, come già detto, in futuro sarà certamente impossibile anche solo avvicinare. 
Ciò detto, vi posso assicurare che in sede di approvazione del Bilancio Preventivo per il 2011 valuteremo con grande attenzione se sarà possibile ridurre le quote di iscrizione per il prossimo anno; senza tuttavia dimenticare che, in base al contratto di leasing in essere, a partire dal mese di dicembre 2012 la rata mensile dovuta si incrementerà di circa il 15%. 
############

        Cari Colleghi,
                               vi chiedo ancora qualche minuto di pazienza, perché avverto l’esigenza di tracciare un mio personalissimo e rapido bilancio del 2009. 

Per quanto riguarda il mio ruolo alla guida dell’Ordine, l’anno si era aperto come meglio non avrebbe potuto. L’Assemblea del 24 aprile, tenutasi nella prestigiosa sede della Fondazione Cassa di Risparmio di Pesaro con la partecipazione di Gianmario Spacca, di Claudio Siciliotti, di altri tre Consiglieri Nazionali e di numerose personalità civili e militari, è stata infatti per me un momento di enorme gratificazione e di grande orgoglio, anche e soprattutto perché ha garantito alla nostra categoria professionale il prestigio e la visibilità pubblica che merita.
Altro motivo di soddisfazione è stato il consolidarsi di un clima di serena e fattiva collaborazione in seno al Consiglio, conseguenza della affermazione di un senso di appartenenza e di una comune identità condivisa delle due anime storiche che lo compongono.
Sfortunatamente però, come molti di voi sanno, nel mese di agosto ho subito un evento familiare tanto grave da indurmi alla decisione, che allora pensavo irrevocabile, di abbandonare la Presidenza dell’Ordine per poter stare più vicino a chi quell’evento ha così duramente colpito. 

Tale decisione è poi rientrata, soprattutto per le insistenza della mia stessa famiglia, ma anche per la consapevolezza che, a termine di Ordinamento Professionale, le mie dimissioni avrebbero comportato la decadenza dell’intero Consiglio e la conseguente necessità di indire nuove elezioni.
Naturalmente ho messo al corrente gli amici del Consiglio del mio problema, e ho chiesto loro di supportarmi nella guida dell’Ordine ancor più di quanto già non facessero, almeno nei primi difficili mesi di assestamento della situazione totalmente nuova che mi ero trovato a dover affrontare. Ebbene, sono felice di poter dire che la risposta di tutti loro è stata eccezionale; e parlo di una risposta fatta di azioni concrete, non di sole parole. 

Per questo voglio ringraziarli di cuore, ad uno ad uno. Non me ne vogliano gli altri, ma sento di esprimere particolare gratitudine al Vice-Presidente Roberto Ricci, che mi ha sovente sostituito in occasioni ufficiali in rappresentanza dell’Ordine, e a Gianluca Vitali, che ha talvolta fatto altrettanto e mi ha comunque sempre affiancato in tutte le iniziative di rilevanza esterna.
Infine, a costo di apparire stucchevole, non posso esimermi dal sottolineare ancora una volta l’efficienza e la dedizione della nostra Segreteria, e per questo rivolgo alle “ragazze” un pubblico e sincero ringraziamento, al quale sono certo vorrete tutti associarVi.
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